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UNIONE SINDACALE DI BASE




	A: Commissione di Garanzia
     GDA Handling

     Prefetto di Brescia

     Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

     Alla c.a. Capo di Gabinetto – Dott. A. Storto

     Commissioni Lavoro di Camera dei Deputati e Senato della Repubblica

 E p.c.  Presidente Senato della Repubblica

           Presidente Camera dei Deputati

           Presidente del Consiglio dei Ministri


Roma, 30 giugno 2025

Oggetto: Vostra Pos. 2680/25 Settore TA – Indicazione immediata sciopero contro il carico e scarico di Armi indetto per il 25 giugno per il personale GDA Handling Aeroporto Montichiari di Brescia – richiesta urgente d’incontro e audizione;
Vi scriviamo in relazione alla Indicazione Immediata di cui in oggetto, da voi inviata in immediata replica riguardo la nostra indizione del 24 giugno, anche lei in oggetto, con la quale vi davamo atto 
· di aver noi appena saputo dell’esistenza di un carico di missili da caricare su un aereo con destinazione Medio Oriente in partenza per il 25 giugno dall’aeroporto di Brescia Montichiari; 

· e l’aver noi indetto quindi uno sciopero con una rigidissima determinazione del perimetro riguardante il “solo personale che verrà incaricato dell’attività di carico e scarico delle armi, con l’indicazione allo stesso di rimanere nella disponibilità dell’azienda nel caso vi fossero differenti attività da espletare”.
Come è evidente in base a tale proclamazione era ed è MATERIALMENTE IMPOSSIBILE che qualsivoglia passeggero o merce, se non le predette armi, potessero essere impattati direttamente o indirettamente dallo sciopero.

Così chiarita la questione vogliamo distinguere tra una parte dell’Indicazione completamente fuori bersaglio, con esiti addirittura assurdi, ed una invece che ben coglie la questione e che riteniamo straordinariamente ingiusta. 

Quanto alla parte incongrua facciamo riferimento alla sottolineatura contenuta nell’Indicazione di come i lavoratori coinvolti dallo sciopero “concorrono all’erogazione del servizio di movimentazione delle merci in ambito aeroportuale” e quindi “rientrano nel campo di applicazione della citata Regolamentazione provvisoria”.  Ciò che parrebbe essere completamente sfuggito alla Commissione è che qui la questione non è se rientrino nel regolamento i lavoratori, ma se vi rientrino le armi! E da ciò deriva che nessun senso ha il conseguente elenco degli obblighi non adempiuti. Ed infatti, come detto, si colloca al limite dell’assurdo pretendere il rispetto del preavviso per carichi che rimangono segreti sino alle ultime ore dal decollo. Ed è parimenti incomprensibile la pretesa di raffreddamento non capendosi neppure con chi: il Ministero degli Esteri, quello della Difesa, gli Organismi internazionali preposti alla risoluzione pacifica delle controversie tra gli stati? E ancora nessun significato può avere la rarefazione oggettiva e soggettiva: si intende forse limitare a un solo carico di armi non movimentato al mese per ciascun sindacato? Insomma si tratta di argomentazioni talmente inconferenti che paiono essere la migliore introduzione per la parte invece del tutto pertinente dell’Indicazione. 
Con essa, infatti si dà prova di aver perfettamente compreso che la questione che noi ponevamo allora, e poniamo oggi, è quella di una integrale “esclusione dagli obblighi previsti dalla legge n. 146/1990” per un particolare “settore di attività” e cioè la movimentazione delle armi e materiale bellico. 
Questo è ovviamente il punto! Ed ovviamente non è stato possibile per la Commissione negare né che ciò sia in astratto legalmente possibile, né che ciò potenzialmente lo sia in concreto anche e proprio per le armi. Solo che avendo noi individuato le armi da guerra destinate ad uno stato estero collocato in un teatro bellico quale esempio per antonomasia di ciò che NON È UN SERVIZIO PUBBLICO ESSENZIALE, la Commissione ci ha risposto con il seguente principio di diritto: “tale individuazione non può essere rimessa alle soggettive valutazioni della singola organizzazione sindacale proclamante o al comportamento spontaneo in occasione dello sciopero, proprio per la mancanza delle suddette garanzie indispensabili per la tutela dei diritti costituzionali degli utenti”.
In altre parole secondo la Commissione - essendo incerto e discutibile se identificare la movimentazione delle armi da guerra come attività che esuli dai diritti costituzionalmente garantiti degli utenti  oppure no -  tale identificazione rimane una nostra “soggettiva valutazione” e come tale illecita e sanzionabile, almeno  fin quando su di essa non dovessero concordare le altre organizzazioni sindacali, prime tra tutte quelle rappresentative delle aziende di movimentazione che sul trasporto di materiale bellico costruiscono il proprio utile.  
E allora vi scriviamo per dire che riteniamo questa affermazione non solo erronea ma gravissima e impattante sull’immagine e la credibilità dell’Istituzione che l’ha fatta propria, e cioè la Commissione, ma anche di quelle da cui promana la sua legittimità e cioè le Presidenze di Camera e Senato che hanno scelto e incaricato i membri della Commissione stessa. Trattandosi di un atto amministrativo, e trovandoci innanzi ad un’affermazione aberrante in quanto in contrasto con tutte le normative di rango ordinario e costituzionale (sia nazionale che internazionale), se ne chiede l’immediata revoca in autotutela.  
Ma la detta Indicazione è certamente anche un atto di alto indirizzo con effetti politici enormi, ed è per questo che chiediamo a tutte le cariche istituzionali destinatarie della presente missiva un incontro e audizione per sapere se anche per esse trasportare armi sia, o no, un diritto costituzionalmente garantito degli utenti.     
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